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davvero ricco il programma dei
viaggi e dei pellegrinaggi
predisposti da Ufficio diocesano

per la Pastorale del turismo e
Segretariato pellegrinaggi, diretti da don
Roberto Rota, con il supporto tecnico
dell’agenzia turistica diocesana
ProfiloTours. Accanto alla classiche mete
di fede, che guardano ai principali
santuari mariani d’Europa, la proposta
del pellegrinaggio diocesano per
quest’anno guarda alla Grecia. Sarà un
itinerario sulle orme missionarie

È
dell’apostolo Paolo quello che il
vescovo Antonio Napolioni guiderà, dal
2 all’8 settembre, nella culla della civiltà
classsica.
Secondo il racconto degli Atti degli
Apostoli, l’Apostolo «delle genti», dopo
aver annunciato il Vangelo in Asia
Minore, compie il «salto» nel mondo
classico, nel corso del suo secondo
viaggio. Dopo aver incontrato la piccola
comunità ebraica di Filippi, città di cui
oggi restano le rovine archeologiche,
Paolo si spostò nella vicina Tessalonica,
oggi Salonicco: qui i pellegrini potranno
visitare monumenti bizantini come la

Basilica di Santa Sofia e quella di San
Demetrio.
Particolarmente importante risulterà la
tappa alle «Meteore», singolari
monasteri ortodossi maschili e
femminili costruiti su picchi di roccia.
Da qui si proseguirà per Atene con sosta
all’Areopago, luogo di un importante
discorso di Paolo, continuando poi con
la visita all’Acropoli e agli altri luoghi
della classicità.
Seguirà la tappa alla zona archeologica
di Corinto, dove l’Apostolo fondò
un’importante e complessa comunità.
Non mancherà pure la visita alla località

di Micene, legata alle memorie del
poeta Omero, e di Epidauro, dove sorge
il più maestoso tra i teatri di epoca
antica.
Il pellegrinaggio diocesano in Grecia
rappresenta sicuramente la principale
proposta per il 2019. In alternativa,
comunque, parecchie altre possibilità di
pellegrinaggi e viaggi in cui non è certo
l’aspetto turistico a farla da padrone.
L’obiettivo di tutte queste proposte è
incontrare popoli e culture, offrire
opportunità di dialogo e incontro
intorno ai valori che, lungo i secoli,
hanno costruito le grandi civiltà.

«Finestre sul mondo»
In viaggio tra arte e fede

A settembre il vescovo Napolioni guiderà l’itinerario in Grecia:
un percorso che condurrà dalla classicità ai monasteri ortodossi
E tante altre iniziative per offrire opportunità di dialogo e incontro
intorno ai valori che nei secoli hanno costruito le grandi civiltà

Con l’iniziativa «Orizzonti di fede»

I segni del sacro
tra Fiandre e India

ccanto ai
pellegrinaggi
veri e propri,

con «Orizzonti di
fede» c’è la
possibilità di un
turismo religioso
capace di leggere i
segni del sacro nella
storia, nella cultura e
nelle tradizioni di

popoli anche lontani. Sei le proposte messe
in cantiere quest’anno.
A fine aprile si inizia da Lisbona: un
millennio di storia tra architetture manueline
e barocche in quartieri d’altri tempi.
Dal 7 al 13 maggio viaggio nelle Fiandre, che
saranno raggiunte dopo una tappa in Belgio,
vero «cuore d’Europa» dal punto di vista
geografico. L’itinerario prenderà avvio da
Bruxelles, proseguendo per Bruges, Gand e
Anversa. Poi l’Olanda con la visita a L’Aja e
ad Amsterdam, naturalmente ammirando
anche i tipici mulini a vento.
A metà giugno si andrà in Friuli Venezia
Giulia, alla scoperta delle sue perle artistiche
e storiche grazie alla mescolanza di culture e
influenze avvenute nel corso dei secoli.
A fine settembre, dal 23 al 30, è prevista una
intensa settimana in Polonia. Un vero e
proprio itinerario attraverso la storia:
Varsavia, Danzica, Breslavia, Czestochowa
con il santuario della Madonna Nera, il
campo di concentramento di Auschwitz, le
Miniere di sale di Wieliczka e, per concludere,
Cracovia.
«Orizzonti di fede»
condurrà anche,
dall’8 al 17 ottobre,
in Armenia e
Georgia: terra di
reminiscenze
bibliche, dai
richiami nostalgici
di un passato
glorioso, di aneliti
di libertà e di lotte
di sopravvivenza, di
cime innevate, di
laghi sospesi
nell’azzurro, di
ruvide pietre
scolpite a merletto
A metà novembre,
infine, protagonista
sarà l’India. Un
mondo a parte, dove
passato e presente
convivono, tra
spiritualità e
pacifismo.

A

la mappa.Tutte le proposte del Segretariato pellegrinaggi

La ricchezza dell’Irc a scuola
empo di iscrizioni per il nuovo anno scolastico.
E i genitori vanno spesso nel panico: moduli da

compilare, burocrazia, domande da inoltrare.
Eppure è una fatica che vale la pena fare perché –
lo sappiamo – in fondo è tutto per il bene dei nostri
figli. E c’è un modulo, tra tanti, che merita
attenzione. È quello per la scelta dell’insegnamento
dell’ora di religione cattolica (Irc). Per molti oggi è
scontata, per altri «fuori moda». Eppure con il
passare degli anni e con i cambiamenti in atto nel
mondo, scegliere di avvalersi di questa bellissima
possibilità è un regalo enorme per i ragazzi.
Ecco perché l’Ufficio diocesano per la pastorale
scolastica e l’Irc ha deciso di inviare una lettera a
tutti i parroci come invito alla riflessione. «In questi
tempi c’è chi ha teorizzato l’irrilevanza delle
religioni per scongiurare lo scontro di civiltà che
sempre più vengono fatte passare, in maniera
ideologicamente deviante, come scontri di matrice
religiosa. Pensare di marginalizzare la dimensione
religiosa sarebbe ingenuo e antiumano, perché
vorrebbe dire privare l’uomo di una dimensione
essenziale che proprio oggi si rivela indispensabile»,

T si legge nel testo. Che ricorda – con le parole di
Papa Francesco – come l’insegnamento della
religione non sia occasione per fare proselitismo,
quanto piuttosto una possibilità «di confronto per
lasciare che ognuno possa, nell’intimo della propria
coscienza, trovare risposte convincenti».
Non a caso la proposta è valida per tutti. «L’Irc, che
rientra a pieno titolo tra le discipline scolastiche, è
un’offerta di contenuti di tipo culturale che si
rivolge a tutti, anche agli studenti appartenenti ad
altre culture, etnie o religioni», si legge ancora nella
lettera che spiega molto bene l’integrazione di
questo insegnamento con le altre discipline
scolastiche. Perché scegliere di seguirlo non è una
dichiarazione di appartenenza religiosa, soprattutto
alla luce del fatto che compito del docente è quello
di una presentazione equilibrata e autentica di
tutte le altre religioni.
L’iscrizione all’ora di religione va espressa
nell’iscrizione alle classi prime della scuola
primaria e secondaria di 1° e 2° grado. Per gli anni
successivi il rinnovo è automatico.

Maria Acqua Simi

Formazione nelle zone
rosegue nelle zone pastorali la
formazione degli operatori pastorali.
Anche oggi pomeriggio

appuntamento per gli animatori liturgici:
in Seminario, a Cremona, tocca alla zona
3; l’ultimo appuntamento sarà il 10
febbraio a Vescovato per la zona 4.
Lunedì sera ancora ricco di proposte. La
zona 1 al Santuario di Caravaggio
approfondirà i temi: carità, comunicazione
e oratori. All’oratorio di Casalbuttano
(zona 2): beni culturali, catechesi e
comunicazione. A Cremona, in Seminario,
si parlerà di: carità, catechesi,
comunicazione. All’oratorio di Sospiro la
zona 4 si concentrerà su: affari economici,
catechesi e comunicazione. Gli aspetti
amministrativi saranno affrontati venerdì a
Bozzolo e Cremona (Centro pastorale),
rispettivamente per oratori e beni culturali.
Ultimi incontri per i catechiesti nei lunedì
4 e 11 febbraio a Casalmaggiore (zona 5) e
il 23 febbraio a Masano (zona 1).
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In agenda

mercoledì 30
ANNIVERSARIO DI EPISCOPATO Il
vescovo di Cremona,
mons. Antonio Napolioni,
festeggia il terzo anniversario
della sua ordinazione
episcopale e ingresso in
diocesi.

sabato 2
RELIGIOSI Nella festa liturgica
della Presentazione del Signore,
alle 16, nella chiesa della Casa
madre delle Suore Adoratrici, a
Rivolta d’Adda, il Vescovo
celebrerà la Messa per la
Giornata della vita consacrata.
VEGLIE PER LA VITA Nelle zone
pastorali si celebrano le veglie
(ore 21) in preparazione alla
41esima Giornata nazionale
per la vita. Per la zona 1
appuntamento nella chiesa
parrocchiale di Vailate: presiede
il vescovo Napolioni. La zona
pastorale 3 si ritroverà a
Cremona in Seminario. La
zona 4 si ritroverà a Cicognolo,
presso il salone parrocchiale
Giovanni Paolo II di via XXV
Aprile. La zona casalasco–

mantovana si
ritroverà, invece,
nella chiesa
parrocchiale di
Bozzolo.

domenica 3
MARCIA PER LA VITA Nella
Giornata per la vita, la zona
pastorale 2 propone a
Pizzighettone una marcia per la
vita: il ritrovo per la partenza
alle 14.30 presso la chiesa di
San Giuseppe.
DONNE IN CERCA DI GUAI
Nell’ambito della Giornata per
la vita, alle 16.30, presso il
Palazzo Cittanova di Cremona,
la presentazione del libro
«Donne in cerca di guai»:
interverranno l’autore Gianni
Mussini e la giornalista di
Avvenire Lucia Bellaspiga.

lunedì 4
ADORAZIONE PER LA VITA
All’indimani della 41esima
Giornata nazionale per la vita
la sera di lunedì 4 febbraio a
Cremona, presso Cascina
Moreni (ore 21) adorazione
eucaristica.

Lourdes, Fatima e Caravaggio
ra i pellegrinaggi del 2019 non
mancano le classiche mete mariane.

In particolare dal 28 al 30 giugno il viaggio
(in aereo) a Fatima, dove il 13 maggio 1917
la Vergine apparve a tre pastorelli.
Molteplici le possibilità di recarsi al
santuario di Lourdes, in Francia, anche
nell’ambito dell’anniversario della prima
apparizione di Maria a Bernadette,
avvenuta l’11 febbraio 1858. Ben sei i viaggi organizzati a Lourdes in
giornata: il 25 marzo, l’11 maggio, il 19 giugno, il 16 luglio, il 13
settembre e il 16 ottobre. Presso lo stesso santuario ci sarà pure la
possibilità di aderire a pellegrinaggi più lunghi, tra i due e i quattro
giorni: dal 10 al 12 febbraio, dal 26 al  29 aprile, dal 15 al 16 maggio e
dall’11 al 13 settembre.
Il 22 settembre si svolgerà il pellegrinaggio diocesano presieduto dal
vescovo Napolioni all’inizio del nuovo anno pastorale a Caravaggio, al
Santuario di Santa Maria del Fonte, patrona della diocesi insieme a
sant’Omobono. Sempre rimanendo sul territorio della diocesi di
Cremona vi è la possibilità di farsi pellegrini su «La via dei Santuari», un
percorso di fede che unisce Caravaggio a Casalmaggiore, passando per
la città di Cremona, toccando i principali santuari mariani locali.

T

verso i santuari mariani

Ad aprile nella terra di Gesù
nche quest’anno è organizzato un
viaggio in Terra Santa, dal 2 al 9 aprile,

con trasferimento in aereo. 
Il pellegrinaggio nella terra di Gesù, guidato
da don Roberto Rota, porterà innanzitutto
in Galilea, a Nazareth, per contemplare il
mistero dell’Incarnazione. Sul monte Tabor i
pellegrini potranno calarsi nell’evento
evangelico della trasfigurazione. Prevista
anche un’escursione sul lago di Tiberiade dove Gesù pronunciò il dicorso
delle Beatitudini. Tappe anche a Cafarnao (alla casa di Pietro e
all’importante sito archeologico) e Tabga, dove secondo la tradizione
avvenne il miracolo della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Luoghi che
ricordando miracoli e discorsi del Maestro, insieme alla chiamata degli
Apostoli. L’itinerario continuerà poi a Betlemme sul luogo della nascita di
Gesù. La conclusione del pellegrinaggio avverà a Gerusalemme con la
visita ai santuari e ai monumenti della città «tre volte santa» che ha al
cuore la basilica della Risurrezione che conserva la roccia del Calvario e
l’edicola del Santo Sepolcro.
Per i pellegrini e non solo, presso l’agenzia ProfiloTour, è a disposizione il
testo «Gerusalemme», un semplice strumento pensato proprio per chi
compie la salità alla Città santa.

A

alla scoperta della Terra Santa

Tra monasteri e città d’arte
l ricco cartellone di proposte tra viaggi e
pellegrinaggi, è arricchito anche da

quattro escursioni giornaliere in Italia, alla
volta di alcune città di particolare interesse
storico–artistico e delle loro abbazie. Il 23
febbraio tappa a Modena e all’abbazia di
Nonantola. Il 23 marzo visita ad Asti e
all’abbazia di Vezzolano. Il 21 maggio la
meta sarà la città di Trento con San
Romedio e Sanzeno. Ultima proposta dopo l’estate, a Padova, il 21
settembre.
Rimanendo sempre entro i confini nazionali, ad agosto, è in programma
un interessante tour della Puglia.
Uscendo dall’Italia, dal 1° all’8 luglio è previsita la visita alla Spagna del
nord.
Non mancano mete più lontane, come la Giordania ad aprile e il
Vietnam a marzo. In preparazione anche le proposte che porteranno a
visitare Istanbul e il Sud Africa.
Da sottolineare, infine, che l’Ufficio di Pastorale del turismo, insieme
alla ProfiloTours, è anche disposizione delle parrocchie e associazioni
della diocesi il necessario supporto nell’organizzazione di escursioni o
pellegrinaggi.

I

escursioni e gite fuori porta

er ogni informazio-
ne in merito alle

proposte dell’Ufficio dio-
cesano per la Pastorale
del turismo è possibile
contattare l’agenzia tu-
ristica ProfiloTours (cui è
affidata la logistica dei
viaggi) presso gli uffici di
piazza S. Antonio Maria
Zaccaria 2, a Cremona
(tel. 0372–460592, e–
mail info@profilo-
tours.it) o sul sito
www.profilotours.it.
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Informazioni
e iscrizioni
in ProfiloTours

l’organizzazione

Panoramica di Lourdes Gerusalemme dall’alto S. Romedio in Trentino
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